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Fig. 1 – l’analisi del geopotenziale medio a 850 hPa (1500 metri circa) per la 

settimana  (a) e il dettaglio della pressione al livello del mare, dei fronti e 

pressione del 15/09 e  il 19/08 (KMNI  - b – c)  legato a diversi passaggi frontali 



che hanno interessato in particolare le zone alpine e e la pianura Padana e a 

tratti  il levante ligure in maniera più significativa verso il weekend 

L’analisi NOAA mostra un anticiclone ben esteso (a ) sul Mediterraneo centrale,  che 

tuttavia verrà progressivamente interessato dall’approssimarsi di un’area 

depressionaria proveniente dalla Francia e la Spagna (L1). Questa figura si è 

avvicinata al Tirreno e alle Alpi a metà settimana ed è stata caratterizzata da un 

richiamo caldo umido e da un primo fronte ( b) che ha provocato sul Nord-Ovest e in 

Liguria una fase instabile seguita, a inizio weekend, da un secondo ingresso sul nord 

Italia (c). Questo passaggio ha determinato, nello spezzino, fenomeni localmente 

intensi con disagi; segnaliamo violenti temporali sulla fascia prealpina  e dell’alta 

pianura tra Lombardia e Veneto accompagnati da rovesci intensi e allagamenti  e 

devastazioni legate alle raffiche di vento (che han colpito tra il varesotto e bresciano).  

Il secondo sistema frontale (analisi KMNI del 19/09 - c)  era più strutturato ed 

associato a un minimo sul golfo ligure; l’approssimarsi di aria fresca da nord verso 

l’arco alpino è stata responsabile dell’instabilità e di eventi temporaleschi anche 

intensi, accompagnati da diverse trombe d’aria. Secondo i dati, infatti sarebbero 

almeno sei le trombe d’aria che hanno colpito la regione, tra le provincia di Brescia, 

Cremona e Lodi. 

L’ANDAMENTO TERMICO 

 

 

 



 

Fig. 2-  Analisi NOAA dell’anomalia di Temperatura a 2 metri per  la settimana 

sul continente europeo e andamento delle temperature su Genova Aeroporto 

(dati UGM - a) e Capo Mele (dati UGM - b) nell’ultima parte della settimana.   

Dall’analisi dell’anomalia di temperatura  NOAA a 2 m si evince il permanere di 

un’anomalia termica positiva su una larga fetta del continente, per gran parte della 

settimana (circa +2/+3 °C a inizio-metà settimana fino al 18/09)  sull’Europa e il 

Mediterraneo (cromatismi verdi e gialli) (anomalie positive). Si segnala, verso  la 

Spagna e il Marocco, un’anomalia negativa legata alla depressione atlantica  che si è 

approssimata da ovest alla Francia e successivamente verso le Alpi e il nord Italia, nel 

corso della settimana e il weekend (fig 1 a). 

In Liguria hanno dominato pomeriggi quasi estivi, con temperature massime di circa 

+2 °C sopra l’atteso in costa, e, dunque, con massime ancora estive  (quasi 27 °C a 

inizio e dopo metà settimana nel savonese e  quasi 26 °C negli altri capoluoghi) con 

minime tra 2 e 4 °C sopra l’atteso. I massimi si sono registrati nell’interno dello 

spezzino il 13 settembre con oltre 32.4 a Riccò del Golfo . Segnaliamo ancora la 

presenza di diverse notti tropicali (minime maggiori di 20 °C) nella settimana sulla 

costa del centro ponente.  Segnaliamo per la seconda parte della settimana tra il 16 e 

19 settembre (a – b) per Genova Sestri e Capo Mele (dati UGM) trend termici sopra 

l’atteso in particolare per le temperature minime di Capo Mele, con un incremento 

caratterizzato da anomalie da +3 a +5°C sopra la norma , più contenuto per le 

temperature massime (+2°C). Questi dati sono  in linea con la T media settimanale 

del NOAA (+ 3°C) mostrate in fig. 2° sul Nord Italia. 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 



 
Fig. 3:  L’analisi NOAA dell’anomalia di precipitazione giornaliera della 

settimana con uno zoom sul sulla Liguria del 18 settembre, caratterizzato da 

rovesci temporaleschi più attivi sul centro-levante colti da satellite (b - visibile) e 

da radar (c)  

L’analisi NOAA delle anomalie di precipitazioni giornaliere (fig. 3 a) evidenzia per 

la settimana valori sopra  l’atteso attorno 4-6 millimetri al giorno in Spagna e Francia,    

prime zone interessate dall’ingresso della depressione atlantica che ha coinvolto 

anche il Nord Italia nella seconda parte della settimana. Questa depressione era 

collegata a flussi caldo umidi meridionali dominanti che, nella seconda parte della 

settimana, hanno raggiunto il Nord – Ovest Italiano (+3 millimetri al giorno) dopo 

aver dato vita a fenomeni intensi associati ad allagamenti in Francia (Roussillon). 

Questo andamento si contrappone ad anomalie negative sulla parte meridionale del 

Mediterraneo e gran parte del Nord Europa. Spostandoci sul nord Italia e la Liguria si 

osservano in costa da metà settimana, tra il 16 e 17 settembre, rovesci temporaleschi 

colti dal satellite e da radar (b –c) sul Levante), che sono poco rilevanti a Ponente e 

più significativi sul centro - Levante in costa (40-60 millimetri in 24 ore a La Spezia). 

Nell’interno segnaliamo precipitazione decisamente elevate il 16 settembre con 

massimi di 160 millimetri in 24 ore a Isoverde (GE) seguiti da un centinaio di 

millimetri abbondanti nell’interno spezzino e genovese (tra il 16 e il 17 settembre). 
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